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Caratteristiche dello SPAZIO CONFINATO
(tratte dalla GUIDA OPERATIVA  ISPESL 2008)

Ambiente:
 non necessariamente chiuso,
 difficoltà di accesso e uscita,
 dimensioni ridotte,
 limitata disponibilità di aria
(ventilazione naturale sfavorevole),
 scarsa visibilità,
 difficoltà di comunicazione,
 eventuale presenza di agenti chimici (sospetto di inquinamento)

Tipici esempi:
pozzi, fogne, silos, serbatoi di stoccaggio, cisterne, vasche e fosse
biologiche, recipienti di reazione,

ma anche:
luoghi aperti su due lati con difficile accesso e uscita (camini,
tubazioni cunicoli e collettori fognari, cavedi, intercapedini, trincee
profonde).

DEFINIZIONE DI SPAZIO CONFINATO 
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Caratteristiche dello SPAZIO CONFINATO
(OSHA 1910.146)

• È abbastanza grande e configurato cosicché un addetto
possa accedervi interamente ed eseguire il lavoro
assegnato;

• ha limitati o ristretti accessi per l’entrata/uscita;
• non è progettato per un’attività continua.

SPAZIO CONFINATO 
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All’interno degli spazi confinati possono venirsi a creare
condizioni atmosferiche ed ambientali (presenza di agenti
chimici pericolosi: gas, vapori, polveri) tali da favorire il
verificarsi dell’evento incidentale.

INFORTUNIO GRAVE O MORTALE

SPAZIO CONFINATO 
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STATISTICHE DI INFORTUNI: correlazione

 Nelle normali attività di lavoro:
ogni 900 incidenti c’è 1 decesso.

 Nelle attività in spazio confinato:
ogni 2 incidenti c’è 1 decesso;
ci sono molte vittime fra i soccorritori:

ogni 2 lavoratori coinvolti muore 1 soccorritore.

SPAZIO CONFINATO 
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ERRORI PIÙ COMUNI
(nel lavoro negli spazi confinati)

 Spesso non si ha consapevolezza di operare all’interno di uno
spazio confinato.

 Non si valuta che alcune attività possono trasformare spazi normali
in spazi confinati.

 Spesso gli spazi confinati non sono segnalati.
 I lavoratori non hanno l’equipaggiamento opportuno.
 I lavoratori non sono formati/addestrati su come operare in

sicurezza negli spazi confinati.
 I soccorritori non sono formati/addestrati su come operare in

sicurezza negli spazi confinati.
 La classificazione e la valutazione dei rischi non è spesso

comunicata opportunamente agli operatori (spesso si ricorre al
subappalto a ditte esterne con una ulteriore difficoltà di
comunicazione).

SPAZIO CONFINATO 
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ERRORI PIÙ COMUNI
(nel lavoro negli spazi confinati)

 ABITUDINE: spesso le lavorazioni
e le attività sono state eseguite
molte volte nello stesso
luogo/modo senza alcuna
conseguenza.

 Le attività sembrano condotte
sempre nello stesso modo, ma
in realtà ci sono molte variabili
non controllate, che
combinandosi, possono produrre
una situazione di pericolo e
sfociare in un incidente.

SPAZIO CONFINATO 
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 D. Lgs. 81/2008
Articolo 66 - Lavori in ambienti sospetti di inquinamento

Articolo 121 – Presenza di gas negli scavi

 Guida operativa ISPESL 2008 Rischi specifici nell’accesso a
silos, vasche e fosse biologiche, collettori fognari, depuratori e
serbatoi utilizzati per lo stoccaggio e il trasporto di sostanze
pericolose

 Circolare Ministero del Lavoro n. 42 del 09.12.2010
 Circolare Ministero del Lavoro n. 13 del 19.04.2011

 D.P.R del 14.09.2011, n 177, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n
260 dell’8/11/2011,entrato in vigore il 23/11/2011

 Manuale illustrato 2012 per lavori sospetti di inquinamento o
confinati (caso cisterna interrata)

QUADRO NORMATIVO 
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9
NORME TECNICHE, BUONE PRASSI E LINEE GUIDA

Art. 2 D.Lgs. 81/08 - Definizioni

u) «NORMA TECNICA»: specifica tecnica, approvata e pubblicata da
un’organizzazione internazionale, da un organismo europeo o da un organismo
nazionale di normalizzazione, la cui osservanza non sia obbligatoria;

v) «BUONE PRASSI»: soluzioni organizzative o procedurali, coerenti con la
normativa vigente e con le norme di buona tecnica, adottate
volontariamente e finalizzate a promuovere la salute e sicurezza sui luoghi di
lavoro attraverso riduzione dei rischi e miglioramento delle condizioni di lavoro,
elaborate e raccolte dalle Regioni, dall’(ex) ISPESL, dall’INAIL e dagli OP (di
cui all’art. 51), validate dalla Commissione consultiva permanente (di cui
all’articolo 6), previa istruttoria tecnica dell’ex ISPESL, che provvede a
assicurarne la più ampia diffusione;

z) «LINEE GUIDA»: atti di indirizzo e coordinamento per l’applicazione della
normativa in materia di salute e sicurezza predisposti dai Ministeri, dalle
Regioni, da ex ISPESL e INAIL e approvati in sede di Conferenza permanente
Stato Regioni
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0

MIGLIOR TECNOLOGIA DISPONIBILE

D. Lgs. 81/08 - Articolo 15 - Misure generali di tutela

1. Le misure generali di tutela della salute e della sicurezza dei lavoratori sono:
a) la valutazione di tutti i rischi per la salute e sicurezza;
b) la programmazione della prevenzione, mirata ad un complesso che integri in modo 
coerente nella prevenzione le condizioni tecniche produttive dell’azienda nonché 
l’influenza dei fattori dell’ambiente e dell’organizzazione del lavoro;
c) l’eliminazione dei rischi e, ove ciò non sia possibile, la loro
riduzione al minimo in relazione alle conoscenze acquisite in base
al progresso tecnico;
d) il rispetto dei principi ergonomici nell’organizzazione del lavoro, nella concezione
dei posti di lavoro, nella scelta delle attrezzature e nella definizione dei metodi di
lavoro e produzione, in particolare al fine di ridurre gli effetti sulla salute del lavoro
monotono e di quello ripetitivo;
e) la riduzione dei rischi alla fonte;
f) la sostituzione di ciò che è pericoloso con ciò che non lo è, o è meno pericoloso;
g) la limitazione al minimo del numero dei lavoratori che sono, o che possono
essere, esposti al rischio;
h) l’utilizzo limitato degli agenti chimici, fisici e biologici sui luoghi di lavoro;
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MIGLIOR TECNOLOGIA DISPONIBILE

D. Lgs. 81/08 - Articolo 15 - Misure generali di tutela

i) la priorità delle misure di protezione collettiva rispetto alla prot. individuale;
l) il controllo sanitario dei lavoratori;
m) l’allontanamento del lavoratore dall’esposizione al rischio per motivi sanitari
inerenti la sua persona e l’adibizione, ove possibile, ad altra mansione;
n) l’informazione e formazione adeguate per i lavoratori, dirigenti e i preposti; (…)
q) istruzioni adeguate ai lavoratori;
r) la partecipazione e consultazione dei lavoratori e del RLS
t) la programmazione delle misure ritenute opportune per garantire il
miglioramento nel tempo dei livelli di sicurezza, anche attraverso l’adozione di
codici di condotta e di buone prassi;
u) le misure di emergenza da attuare in caso di primo soccorso, di lotta
antincendio, di evacuazione dei lavoratori e di pericolo grave e immediato;
v)l’ uso di segnali di avvertimento e di sicurezza;
z) la regolare manutenzione di ambienti, attrezzature, impianti, con particolare 
riguardo ai dispositivi di sicurezza in conformità alla indicazione dei fabbricanti.
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MANUALE BUONE PRASSI PER AMBIENTI CONFINATI  

Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza ha emanato il

Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati
ai sensi dell'art. 3 comma 3 del DPR 177/2011)

.
può essere scaricato gratuitamente dal sito del Ministero del Lavoro:
www.lavoro.gov.it/Lavoro/SicurezzaLavoro/.../20120510_Manuale....

fornisce a imprese committenti o appaltatrici e lavoratori che operano negli
ambienti confinati, procedure operative e indicazioni per potere pienamente
ottemperare agli obblighi di legge.

Quello pubblicato descrive le attività di bonifica di una cisterna interrata, e
rappresenta il primo volume di una serie (silos,fognature, ecc.) con l'obiettivo di
fornire soluzioni tecniche, organizzative e procedurali per i lavori da realizzare
nelle diverse tipologie di ambienti sospetti di inquinamento o confinati, per mettere a
disposizione degli operatori un "catalogo" di soluzioni validate ed efficaci.
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NUOVE INDICAZIONI OPERATIVE  2013 &  BANCA DELLE SOLUZIONI

A seguito dell’emanazione nel marzo 2013 delle
«INDICAZIONI OPERATIVE IN MATERIA DI IGIENE E SICUREZZA SUL
LAVORO NEGLI AMBIENTI CONFINATI»,
a cura del Gruppo Amb. Confinati della Regione E.R., presentate oggi da ASL

è in cantiere per il 2013 il seguente progetto, finanziato con i fondi 758/94:

.
BANCA DELLE SOLUZIONI SUGLI AMBIENTI CONFINATI
sistema di flussi informativi in collaborazione con l’Università di Bologna
individuanti buone prassi o migliori tecnologie disponibili in tali ambiti

al fine di promuovere l’innovazione ed il miglioramento delle progettazioni
degli interventi da parte dei Datori di lavoro Committenti e delle modalità
operative delle imprese affidatarie ed esecutrici.
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LINEE GUIDA ISPESL 2008 ATTIVITA’ DI SCAVO
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LINEE GUIDA ISPESL 2008
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Linee guida ASL BG Lombardia 2010
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Guida Informativa redatta da ASL, Comune, Ord. Ing. LATINA 
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Scavo in Pozzo
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Linee guida SUVA
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NORME TECNICHE, BUONE PRASSI E LINEE GUIDA

Commissione consultiva permanente per la salute e sicurezza ha emanato il

Manuale illustrato per lavori in ambienti sospetti di inquinamento o confinati
ai sensi dell'art. 3 comma 3 del DPR 177/2011)

.
può essere scaricato gratuitamente dal sito del Ministero del Lavoro:
www.lavoro.gov.it/Lavoro/SicurezzaLavoro/.../20120510_Manuale....

fornisce a imprese committenti o appaltatrici e lavoratori che operano negli
ambienti confinati, procedure operative e indicazioni per potere pienamente
ottemperare agli obblighi di legge.

Quello pubblicato descrive le attività di bonifica di una cisterna interrata, e
rappresenta il primo volume di una serie (silos,fognature, ecc.) con l'obiettivo di
fornire soluzioni tecniche, organizzative e procedurali per i lavori da realizzare
nelle diverse tipologie di ambienti sospetti di inquinamento o confinati, per mettere a
disposizione degli operatori un "catalogo" di soluzioni validate ed efficaci.
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PROGETTAZIONE 
DELL’OPERA E DELL’INTERVENTO 
 Nel caso di nuove realizzazioni o di

manutenzioni straordinarie

PROGETTAZIONE DELL’INTERVENTO
 Nel caso di manutenzioni ordinarie od

interventi non programmati (pronto
intervento, manutenzioni estemporanee)

FATTORI DA VALUTARE:

• VALUTAZIONE MTD e PROCEDURE
• INFORM. – FORMAZ. - ADDESTR.
• NECESSARI + SIMULAZIONI
• GESTIONE EMERGENZE/PIANO DI 

RECUPERO

IL RUOLO FONDAMENTALE 
DEL PROGETTO E DELLA 

PROGRAMMAZIONE 
DELL’INTERVENTO
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VASCHE, CANALI, TUBAZIONI, SERBATOI, RECIPIENTI, SILOS

3.1. Le tubazioni, le canalizzazioni e i recipienti, quali
vasche, serbatoi e simili, in cui debbano entrare
lavoratori per operazioni di controllo, riparazione,
manutenzione o per altri motivi dipendenti dall'esercizio
dell'impianto o dell'apparecchio, devono essere provvisti
di aperture di accesso aventi dimensioni tali da
poter consentire l'agevole recupero di un
lavoratore privo di sensi.

3.2.1. Prima di disporre l'entrata di lavoratori nei luoghi
di cui al punto precedente, chi sovraintende ai lavori
deve assicurarsi che nell'interno non esistano gas o
vapori nocivi o una temperatura dannosa e deve,
qualora vi sia pericolo, disporre efficienti lavaggi,
ventilazione o altre misure idonee.

D. LGS. 81/08  Allegato IV – cap. 3
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3.2.2. Colui che sovraintende deve, inoltre, provvedere a far chiudere e bloccare le
valvole e gli altri dispositivi dei condotti in comunicazione col recipiente, e a fare
intercettare i tratti di tubazione mediante flange cieche o con altri mezzi equivalenti ed
a far applicare, sui dispositivi di chiusura o di isolamento, un avviso con l'indicazione
del divieto di manovrarli

D. LGS. 81/08  Allegato IV – cap. 3



Commissione
Sicurezza nei luoghi di lavoro

3.2.3. I lavoratori che prestano la loro opera all'interno dei luoghi predetti devono
essere assistiti da altro lavoratore, situato all'esterno presso l'apertura di
accesso.
3.2.4. Quando la presenza di gas o vapori nocivi non possa escludersi in modo
assoluto o quando l'accesso al fondo dei luoghi predetti è disagevole, i lavoratori che
vi entrano devono essere muniti di cintura di sicurezza con corda di adeguata
lunghezza e, se necessario, di apparecchi idonei a consentire la normale
respirazione.

D. LGS. 81/08  Allegato IV – cap. 3
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ESEMPIO UTILIZZO 
DELLA M.T.D.

Misurazione
spessometrica condotta

acqua DN 1200

Utilizzo di un ROVER per 
monitorare in continuo 

l’operatore, 

-Illuminazione
-Parametri vitali
(Ossigeno)
-Presenza Inquinanti
(H2S, CH4,.)
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DPR 14 settembre 2011, n. 177

D P R del 14.09.2011, n 177,
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n 260 dell’8/11/2011,

entrato in vigore il 23/11/2011

è un Regolamento
Norme per la qualificazione delle imprese e dei lavoratori autonomi operanti in 

ambienti “sospetti di inquinamento o confinati”
a norma dell'articolo 6, comma 8, lettera g), del decreto legislativo 9 aprile 

2008, n. 81

le linee generali di una vera e propria
strategia di contrasto agli infortuni

relativi alle attività in tali ambienti
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DPR 14 settembre 2011, n. 177

3. Durante tutte le fasi delle lavorazioni in ambienti sospetti di inquinamento o
confinati deve essere adottata ed efficacemente attuata una procedura di lavoro
specificamente diretta a eliminare o, ove impossibile, ridurre al minimo i rischi propri
delle attività in ambienti confinati, comprensiva della eventuale fase di soccorso e
di coordinamento con il sistema di emergenza del Servizio sanitario nazionale e
dei Vigili del Fuoco.

4. Il mancato rispetto delle previsioni di cui al presente regolamento determina il
venir meno della qualificazione necessaria per operare, direttamente o
indirettamente, nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento o confinati.

Art. 3 – Procedure di sicurezza nel settore degli ambienti sospetti di inquinamento
o confinati


